
La partecipazione è prevista sino
ad un massimo di 20 iscritti/e.

Numero complessivo delle ore di formazione: 36 ore.
In base alle esigenza formative

ed organizzative del corso,
i responsabili selezioneranno le domande.
Coloro che sono interessati a partecipare 

al corso devono comunicarlo alla segreteria 
organizzativa al n. 0564/417973, 

entro il 09/03/2011.
La partecipazione è gratuita.

Ad ogni partecipante che sarà stato presente 
ad almeno 2/3 delle lezioni verrà rilasciato 

un attestato di partecipazione.

In collaborazione con

corso di formazione per volontari

Dal 16 marzo 2011 al 30 maggio 2011
Aula  didattica c/o Associazione L’Altra Città

Via Al�eri 5/a - 11 58100 Grosseto (GR)

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria Organizzativa

Associazione Insegnanti Solidarietà Educativa - A.I.S.E.
Associazione L’Altra Città

Centro di Solidarietà di Grosseto Onlus - Ceis
Parrocchia S. Giuseppe

Onlus Cooperativa Sociale PortAperta
Onlus Cooperativa Sociale Solidarietà è Crescita

Istituto Professionale di Stato “L. Einaudi”
Azienda Unità Sanitaria Locale n. 9 di Grosseto

Associazione La Strada
Via Al�eri, 11 -  58100 Grosseto

Tel. 0564/417973
Aperta dal lunedì al venerdì dalle 10.00 alle 12.00 

Numeri telefonici: 0564/417973
lastrada@laltracitta.it

Associazione La Strada Onlus

Comunicare
per prevenire

le Malattie 
Sessualmente 
Trasmissibili 

nel XXI secolo 

Comunicare
per prevenire

le Malattie 
Sessualmente 
Trasmissibili 

nel XXI secolo 



Mercoledì 16 marzo 2011, ore 15.00/18.00 - Grosseto
1. Le malattie sessualmente trasmissibili
Mario Toti, virologo/infettivologo 

L’AIDS:  l’evoluzione della malattia negli ultimi anni. 
I nuovi farmaci per contrastare il virus.

Mercoledì 23 marzo 2011, ore 15.00/18.00 - Grosseto
2. Le malattie sessualmente trasmissibili

Barbara Ricciardi, dirigente medico malattie infettive 
AUSL n.9 Grosseto 

Le altre malattie sessualmente trasmissibili 
(si�lide, gonorrea, epatiti, ecc.). Metodi di prevenzione.

Mercoledì 30 marzo 2011, ore 15.00/18.00 - Grosseto
3. Gli aspetti psicologici della malattia

Franco Petrucci, psicologo 
Gli aspetti psicologici della malattia. Il ruolo del volontario 

nella relazione d’aiuto.

Mercoledì 06 aprile 2011, ore 15.00/18.00 - Grosseto
4. Gli aspetti psicologici della malattia

Franco Petrucci, psicologo 
Gli aspetti psicologici della malattia. 

Il ruolo del volontario nella relazione d’aiuto.

Mercoledì 13 aprile 2011, ore 15.00/18.00 - Grosseto
5. Strumenti multimediali di comunicazione
Fabio P. Corti, formatore multimediale 

Strumenti multimediali di comunicazione: blog, chat, forum, podcast.

Mercoledì 20 aprile 2011, ore 15.00/18.00 - Grosseto
6. Strumenti multimediali di comunicazione  
Fabio P. Corti, formatore multimediale 

Strumenti multimediali di comunicazione: blog, chat, forum, podcast.

Mercoledì 27 aprile 2011, ore 15.00/18.00 - Grosseto
7. Strumenti multimediali di comunicazione
Fabio P. Corti, formatore multimediale 

Strumenti multimediali di comunicazione: la lavagna interattiva multimediale.

Mercoledì 04 maggio 2011, ore 15.00/18.00 - Grosseto
8. Strumenti multimediali di comunicazione 
Fabio P. Corti, formatore multimediale 

Strumenti multimediali di comunicazione: la lavagna interattiva multimediale.

Dall’11 maggio al 17 maggio 2011 – Grosseto
Project work:  progettazione di materiali per incontri seminariali. 

Il project work avrà una durata di 6 ore.

A conclusione del project work sono previsti tre incontri seminariali 
con giovani adulti e/o adolescenti nei luoghi educativi presieduti dalle 

agenzie educative partner del progetto. 
Ciascun incontro avrà una durata di 2 ore.
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Descrizione e �nalità del corso
Il progetto prende le mosse da una ri�essione condotta dai 
volontari sul senso del loro ruolo all’interno dell’associazione. In 
questi ultimi anni, infatti, il numero delle persone sieropositive a 
rischio di morte si è sensibilmente ridotto, e di conseguenza 
anche la richiesta di supporto attraverso gruppi di auto-mutuo 
aiuto e accompagnamento ai servizi è venuta meno. Nonostante 
ciò, la consapevolezza di non poter abbassare il livello di guardia 
nei confronti dell’AIDS e delle altre malattie sessualmente 
trasmissibili (e di studiarne le evoluzioni), ha portato i volontari a 
dare maggiore rilievo ad azioni di prevenzione rivolte ad un 
target ben de�nito di destinatari: i giovani. 
Se quindici anni fa era su�ciente spostarsi, raggiungere 
�sicamente i giovani nei luoghi di aggregazione per promuovere 
attività preventive, oggigiorno non basta più, anzi diventa 
necessario padroneggiare di�erenti linguaggi per essere 
ascoltati, non ultimo quello multimediale. 
Il progetto intende dunque approfondire la conoscenza della 
malattie sessualmente trasmissibili e sperimentare nuove 
modalità comunicative attraverso le quali informare i giovani in 
un’ottica di prevenzione.

Finalità e obiettivi
Approfondire la conoscenza delle malattie sessualmente 
trasmissibili.
Incrementare la capacità empatica nella relazione di aiuto con 
soggetti sieropositivi.
Acquisire i principali strumenti di comunicazione multimediale a 
supporto di eventi di sensibilizzazione e prevenzione.
Incrementare l’e�cacia comunicativa nell’ambito di attività di 
sensibilizzazione e prevenzione con di�erenti target di 
destinatari, con particolare riferimento ai giovani.

Metodologie adottate
Lezioni in aula
Lavoro di gruppo
Role playing
Esercitazioni pratiche
Project work

Tipologia dei destinatari dell’attività
Volontari che già operano all'interno dell'associazione 
proponente o che hanno partecipato ad iniziative di 
sensibilizzazione e prevenzione dell'AIDS o in generale delle 
malattie sessualmente trasmissibili.
Nuovi volontari interessati e motivati ad approfondire la 
conoscenza delle malattie sessualmente trasmisibili e ad acquisire
strumenti comunicativi e�caci di prenzione.
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Mercoledì 16 marzo 2011, ore 15.00/18.00 - Grosseto
1. Le malattie sessualmente trasmissibili
Mario Toti, virologo/infettivologo 

L’AIDS:  l’evoluzione della malattia negli ultimi anni. 
I nuovi farmaci per contrastare il virus.

Mercoledì 23 marzo 2011, ore 15.00/18.00 - Grosseto
2. Le malattie sessualmente trasmissibili

Barbara Ricciardi, dirigente medico malattie infettive 
AUSL n.9 Grosseto 

Le altre malattie sessualmente trasmissibili 
(si�lide, gonorrea, epatiti, ecc.). Metodi di prevenzione.

Mercoledì 30 marzo 2011, ore 15.00/18.00 - Grosseto
3. Gli aspetti psicologici della malattia

Franco Petrucci, psicologo 
Gli aspetti psicologici della malattia. Il ruolo del volontario 

nella relazione d’aiuto.

Mercoledì 06 aprile 2011, ore 15.00/18.00 - Grosseto
4. Gli aspetti psicologici della malattia

Franco Petrucci, psicologo 
Gli aspetti psicologici della malattia. 

Il ruolo del volontario nella relazione d’aiuto.

Mercoledì 13 aprile 2011, ore 15.00/18.00 - Grosseto
5. Strumenti multimediali di comunicazione
Fabio P. Corti, formatore multimediale 

Strumenti multimediali di comunicazione: blog, chat, forum, podcast.

Mercoledì 20 aprile 2011, ore 15.00/18.00 - Grosseto
6. Strumenti multimediali di comunicazione  
Fabio P. Corti, formatore multimediale 

Strumenti multimediali di comunicazione: blog, chat, forum, podcast.

Mercoledì 27 aprile 2011, ore 15.00/18.00 - Grosseto
7. Strumenti multimediali di comunicazione
Fabio P. Corti, formatore multimediale 

Strumenti multimediali di comunicazione: la lavagna interattiva multimediale.

Mercoledì 04 maggio 2011, ore 15.00/18.00 - Grosseto
8. Strumenti multimediali di comunicazione 
Fabio P. Corti, formatore multimediale 

Strumenti multimediali di comunicazione: la lavagna interattiva multimediale.

Dall’11 maggio al 17 maggio 2011 – Grosseto
Project work:  progettazione di materiali per incontri seminariali. 

Il project work avrà una durata di 6 ore.

A conclusione del project work sono previsti tre incontri seminariali 
con giovani adulti e/o adolescenti nei luoghi educativi presieduti dalle 

agenzie educative partner del progetto. 
Ciascun incontro avrà una durata di 2 ore.
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Descrizione e �nalità del corso
Il progetto prende le mosse da una ri�essione condotta dai 
volontari sul senso del loro ruolo all’interno dell’associazione. In 
questi ultimi anni, infatti, il numero delle persone sieropositive a 
rischio di morte si è sensibilmente ridotto, e di conseguenza 
anche la richiesta di supporto attraverso gruppi di auto-mutuo 
aiuto e accompagnamento ai servizi è venuta meno. Nonostante 
ciò, la consapevolezza di non poter abbassare il livello di guardia 
nei confronti dell’AIDS e delle altre malattie sessualmente 
trasmissibili (e di studiarne le evoluzioni), ha portato i volontari a 
dare maggiore rilievo ad azioni di prevenzione rivolte ad un 
target ben de�nito di destinatari: i giovani. 
Se quindici anni fa era su�ciente spostarsi, raggiungere 
�sicamente i giovani nei luoghi di aggregazione per promuovere 
attività preventive, oggigiorno non basta più, anzi diventa 
necessario padroneggiare di�erenti linguaggi per essere 
ascoltati, non ultimo quello multimediale. 
Il progetto intende dunque approfondire la conoscenza della 
malattie sessualmente trasmissibili e sperimentare nuove 
modalità comunicative attraverso le quali informare i giovani in 
un’ottica di prevenzione.

Finalità e obiettivi
Approfondire la conoscenza delle malattie sessualmente 
trasmissibili.
Incrementare la capacità empatica nella relazione di aiuto con 
soggetti sieropositivi.
Acquisire i principali strumenti di comunicazione multimediale a 
supporto di eventi di sensibilizzazione e prevenzione.
Incrementare l’e�cacia comunicativa nell’ambito di attività di 
sensibilizzazione e prevenzione con di�erenti target di 
destinatari, con particolare riferimento ai giovani.

Metodologie adottate
Lezioni in aula
Lavoro di gruppo
Role playing
Esercitazioni pratiche
Project work

Tipologia dei destinatari dell’attività
Volontari che già operano all'interno dell'associazione 
proponente o che hanno partecipato ad iniziative di 
sensibilizzazione e prevenzione dell'AIDS o in generale delle 
malattie sessualmente trasmissibili.
Nuovi volontari interessati e motivati ad approfondire la 
conoscenza delle malattie sessualmente trasmisibili e ad acquisire
strumenti comunicativi e�caci di prenzione.
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